E’ PRESENTE ALLA SEDUTA L’ASSESSORE  ESTERNO:

CASIRAGHI MARTA SENZA DIRITTO DI VOTO.

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE  N.  35  in data   30/11/2012    

OGGETTO: “ASSESTAMENTO GENERALE DEL BILANCIO DI PREVISIONE DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 2012"

------------------------

IL CONSIGLIO COMUNALE
L’Assessore alle Risorse Finanziarie D.ssa Marta Casiraghi relaziona in merito all’argomento;

Visto l’articolo 175 – comma 8 – del Decreto legislativo 18.08.2000 n. 297 che dispone quanto segue “…. mediante la variazione di assestamento generale, deliberata dall’organo consiliare dell’ente entro il 30 novembre di ciascun anno, si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”;

Richiamato l'art. 6 comma 17 del D.L. 95/2012 che recita

"A decorrere dall'esercizio finanziario 2012 gli Enti Locali iscrivono a bilancio di previsione un fondo svalutazione crediti non inferiore al 25 per cento dei residui attivi, di cui al Titolo I e III dell'Entrata, aventi anzianità superiore a cinque anni. Previo parere motivato dell'Organo di revisione, possono essere esclusi dalla base di calcolo i residui attivi per i quali i responsabili dei servizi competenti abbiano analiticamente certificato la perdurante sussistenza delle ragioni del credito e l'elevato tasso di riscuotibilità"

Preso atto che da una ricognizione dei residui attivi Titolo I e Titolo III relativi agli anni 2006 e pregressi risulta  un saldo di soli € 744,27 che si procede a considerare come  non riscuotibe  e quindi necessitante della creazione di un  corrispettivo fondo svalutazione. Anche per i restanti residui, uditi i responsabili, si è proceduto ad un'analisi puntuale creando, ove ritenuto opportuno e necessario, il relativo fondo svalutazione al fine di salvaguardare i futuri bilanci, atteso che una parte dei residui attivi può essere considerata  prudenzialmente e  ragionevolmente di bassa riscuotibilità, dandosi atto che l'ammontare totale  del fondo costituito per la prima volta è di € 54.000 per la creazione del quale si è proceduto ad applicare l'Avanzo di Amministrazione.

Si dà atto altresì, pur nel clima di grande incertezza riguardante l'ammontare dei trasferimenti statali, che  sono stati recepiti gli ulteriori tagli, come da pubblicazione sul sito  del Ministero, aggiornati alla data 20/11/12, applicando anche in questo caso l'Avanzo di Amministrazione nell'ammontare di € 104.000 per assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio.

Considerato:

· Che l'assestamento comporta un movimento di riallocazione nei corrispondenti capitoli di bilancio pari a  € 109.925,00= secondo le necessità avanzate dai Responsabili di Area, dopo la dettagliata analisi dei singoli capitoli di propria  competenza occorrenti per la chiusura dell’esercizio finanziario 2012;

· Accertato che l' avanzo di amministrazione, tenuto conto di quanto già applicato, è disponibile per € 231.907,39 e che in questa sede è stato utilizzato per € 158.000,00 pertanto alla data attuale l'avanzo non applicato risulta essere di € di € 73.907,39;

· Che il “fondo di riserva” 1.01.08.11 ex cap. n. 2151 è rideterminato in € 24.000,00= si mantiene nei limiti di cui all’articolo 166 del D.L. 297/2000;

Visto il prospetto "allegato A" debitamente predisposto dall’Ufficio Ragioneria contenente:

	Minori Entrate
	€
  127.385,00

	Maggiori Entrate
	€
  236.710,00

	Minori Spese
	€
    74.939,00

	Maggiori Spese
	€            184.264,00    


Visto l’articolo 175 del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267;

Si dà atto che tutta la discussione è contenuta nei files registrati agli atti d’ufficio, ai sensi della Legge n. 241/1990;

Visto il parere espresso, ai sensi dell'articolo 49 del Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000 e successive modificazioni sotto il profilo della regolarità tecnico-contabile, dal responsabile del servizio competente;

Visto il parere del Revisore del Conto allegato, rilasciato ai sensi dell’art. 4 del Decreto del Ministero degli Interni del 04.10.1991 e dall’articolo 239 del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000;

Constatata la propria competenza, ai sensi degli articoli 42 e 175 del Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000;

Visto l'articolo 15 del vigente Statuto Comunale;

Con voti favorevoli n. 12  e voti contrari n. 0  astenuti n. 0, espressi per alzata di mano

DELIBERA

· di procedere all’assestamento del bilancio di previsione dell’esercizio corrente mediante le variazioni alle previsioni attive e passive 2012  riepilogate nell’allegato prospetto “A”, facente parte integrante della presente deliberazione contenente:

	Minori Entrate
	€
 127.385,00

	Maggiori Entrate
	€
 236.710,00  

	Minori Spese
	€
   74.939,00

	Maggiori Spese
	€           184.264,00     


· di dare atto che vengono rispettati tutti i principi degli equilibri di Bilancio, di cui all’articolo 193, comma 1, del Decreto Legislativo n. 267/2000;

-     di dare atto che si è proceduto alla creazione del Fondo Svalutazione Crediti ai sensi dell'art. 6 comma 17 del D.L.95/2012; 

· di dare, altresì, atto che a seguito della sopradetta variazione si hanno le seguenti risultanze:

	ANNO
	ENTRATA
	SPESA

	2012
	 4.644.651,00
	4.644.651,00

	2013
	  3.948.661,00
	3.948.661,00

	2014 
	 4.204.843,00
	4.204.843,00


· di modificare per quanto sopra deliberato la relazione revisionale programmatica;

· di comunicare, ad intervenuta esecutività, il presente atto al Tesoriere Comunale;

· di dare atto che, in ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 3, comma 4, della Legge  7 agosto 1990, n. 241, nel testo oggi vigente, si comunica che, contro il provvedimento suddetto, è ammesso:

· Ricorso Giurisdizionale al T.A.R. Milano ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. 2 luglio 2010, n. 104 entro il termine di sessanta giorni;

· oppure, in alternativa al ricorso al T.A.R., Ricorso Straordinario al Presidente della Repubblica per motivi di legittimità entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. n. 1199/1971;  

· di dichiarare, considerata l’urgenza che riveste l’esecuzione dell’atto, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, con voti favorevoli n. 12  voti  contrari n. 0,  astenuti n. 0, espressi per alzata di mano, ai sensi dell’articolo 134 – comma 4 – del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000.---







